
Poche donne nei posti di comando

.In Italia la presenza femminile nei
centri di potere è ancora fortemente
limitata. E in Campania la
situazione non è confnrtante. E'
quanto è emerso dal sondaggio "La
donna sommersa", realizzato su un
campione di circa 5.000 individui da

Arcidonna Onlus. Dei risultati del sondaggio se ne parlera' oggi
a Napoli durante un dibattito organizzato a Santa Maria La Nova
da Arcidonna sul tema della condizione femminile nella società e
nel governo del Paese.

In Italia la presenza femminile è estremamente rarefatta
quando si prendono in esame le "stanze dei bottoni", ovvero le
sedi dove vengono decise le strategie di sviluppo del Paese.
Cifre ben al di sotto del punto critico del 35% indicato come
soglia minima di un corretto equilibrio tra i due sessi. Ancora
piu' sconfortanti i dati relativi alla Campania. Nel Consiglio
Regionale la percentuale femminile si ferma al 6,7% facendo
scivolare la Regione Campania alla tredicesima posizione.

Migliore la situazione nella Giunta che, con il 30,8% delle
donne, si colloca insieme alla Toscana al secondo posto nella
classifica delle Regioni piu' rosa. L'amministrazione provinciale
piu' rosa della Campania e' quella di Caserta, con il 9,1 % delle
donne nella Giunta e il 2,2% nel Consiglio. Napoli conta il 6,2%
delle donne nella Giunta e il 2,2% nel Consiglio, mentre Caserta
ha il 4,6% di donne nel Consiglio ma non ne ha nessuna nella
Giunta. Maglia nera a Salerno e Avellino, che hanno Giunta e
Consiglio esclusivamente al maschile.

La situazione non cambia se si considerano le amministrazioni
comunali campane. I sindaci donna sono il 4% del totale
regionale contro il 7,2% della media nazionale, e gli assessori
donna sono il 9,2%, contro il 16,6% nazionale. Tra i partiti in
Campania i Ds con il 23,7% di donne hanno la maggiore
presenza femminile, pur perdendo 7 punti percentuali rispetto
alla media nazionale di partito (30,8%). Ben al di sotto le
percentuali del Nuovo Psi (10,2%), Forza Italia (4,7) e AN(3,7).

Nei grandi sindacati la rappresentanza femminile subisce le
stesse discriminazioni: fa eccezione, grazie all'adozione della
norma antidiscriminatoria, la Cgil con il 27,5% di donne negli
organi con potere deliberante (dato che sale al 37,8% se si
considera il dato nazionale). La Uil in Campania con il 14,3%
supera la media nazionale (12,2%), mentre la Cisl regionale
non conta nessuna donna (contro 1'11% della media nazionale).--


